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Relazione Sezione di lavoro 4: Comunicazione, Informazione, Cultura, Pari opportunità, Turismo, Sport
  Il XXIV Congresso dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - Onlus Aps, riunito in modalità on line da giovedì 5 a domenica 8 Novembre 2020, in ottemperanza alle vigenti disposizioni in materia di emergenza sanitaria, preso atto delle proposte elaborate dal Seminario Tematico precongressuale svoltosi il 14 ottobre scorso, esaminate le risultanze della sezione congressuale di lavoro denominata «Sezione di Lavoro 4 - Comunicazione, Informazione, Cultura, Pari opportunità, Turismo, Sport», formula la seguente mozione di indirizzo e le seguenti proposte programmatiche per la politica associativa del quinquennio 2021-2025.

  Stampa e Comunicazione

  1. Proseguire nella messa a punto di un vero e proprio polo che si occupi della comunicazione interna ed esterna, che veda operare in collaborazione e interazione e sinergia sempre più strette, come già avvenuto in questi ultimi anni, le diverse strutture ed entità della nostra associazione, tra le quali: l'ufficio stampa, nei suoi differenti settori e attività, (relazioni esterne, stampa sonora, produzione periodici e altro) e la nostra Slash radio web.

  2. Continuare l'opera di restyling dei nostri periodici, da abbinare a campagne di pubblicizzazione e diffusione degli stessi tra i nostri associati, anche individuando strumentazioni che li rendano di facile lettura ai ciechi e ipovedenti e con minorazioni aggiuntive non informatizzati; Il Corriere dei Ciechi, nostro organo ufficiale, dovrà rappresentare ai lettori esterni i temi, le rivendicazioni e le iniziative che l'Uici adotterà per conquistare maggiori spazi inclusivi e di dignità sociale. 

  3. Impegnarsi per la realizzazione di diverse campagne informative e di pubblicizzazione incentrate su storie emblematiche di ciechi ed ipovedenti idonee a divenire, o oggetto di trasmissioni radiofoniche e-o televisive, o di cortometraggi e-o docufiction, o di spot finalizzati a veicolare messaggi specifici, anche legati a forme di fundraising.

  Il processo di comunicazione Uici dovrà sempre più essere proiettato verso l'esterno e entrare in grandi reti comunicative per una veicolazione puntuale e costante dell'informazione. La condivisione con altre reti consentirà, infatti, uno scambio a doppio binario che esalterà, sicuramente, le capacità delle nostre strutture e dall'altro potrà offrire alla nostra categoria un protagonismo sociale alimentato da questo scambio sociale e umano che deve partire dal territorio, con un radicamento forte e riconoscibile, coordinato con tutte le strutture Uici per propagarsi sull'intero territorio nazionale. La valorizzazione delle fonti contro le fake news, coniugata ad una notizia raccontata e non strillata, rispettosa della dignità della persona e utile a sollecitare e far intervenire le istituzioni preposte alla soluzione dei problemi. La sfida della comunicazione sarà difficile per l'Uici, che rispetto a tante altre entità, viste le quasi invisibili risorse economiche disponibili per cui sarà la specializzazione e la fidelizzazione di una base ancora più forte, rispetto ad oggi, a determinare lo sviluppo, la sperimentazione di tecnologie comunicative e informative innovative a decretarne l'autorevolezza e il successo.

  Slash Radio Web

  1. Potenziare Slash Radio Web, ampliando, ulteriormente, anche le ore di diretta, favorendo al massimo la creazione di redazioni regionali e, ove possibile, provinciali, alle quali affidare appositi spazi autogestiti o realizzati in collaborazione con il personale della radio; incrementare al massimo le collaborazioni ed interazioni con istituzioni ed altre entità, sulla scorta di quanto già viene fatto con il Mibact, la banca D'Italia ed il Miur, oltre a case editrici, altre associazioni, non solo di e per disabili, entità quali la scuderia Ferrari club di Riga e molte altre strutture, ed operando affinché la radio divenga sempre più un punto di riferimento per le persone con disabilità visiva e non solo, anche di altri Paesi, ricavando al proprio interno, spazi da riservare alla gestione, ad esempio, da parte dell'Unione Europea dei ciechi, dell'European Disability Forum e della World Blind Union; impegnarsi sempre più onde divenire giorno dopo giorno, un fondamentale strumento di comunicazione anche rivolto al nostro esterno, proseguendo sempre nell'azione volta a coinvolgere quotidianamente personalità del mondo della comunicazione, del giornalismo radiofonico e televisivo, della politica, della cultura, dello spettacolo ed anche noti influencer, operando anche al fine di poter ottenere forme di finanziamento di quello che a tutti gli effetti è già e potrà sempre più divenire un vero e proprio servizio di pubblica utilità, come è parso evidente nel periodo del lockdown.

  2. Diffondere in modo capillare tra i nostri soci la radio, agevolandone l'ascolto e la fruizione da parte degli anziani, anche mediante la messa a punto di soluzioni che non implichino l'utilizzo di device troppo complessi. Migliorare il sistema di radiovisione, adottando forme di streaming video anche per poter diffondere filmati e documentari, che potranno essere seguiti anche mediante la nostra app, ed una apposita skill per alcuni altoparlanti intelligenti forniti di schermo, affinché Slash Radio Web e la sua radiovisione, divengano sempre più appetibili anche da parte di un pubblico esterno al mondo della disabilità. Dotare la radio di un sito proprio e della possibilità di fruire dei podcast con modalità più immediata, anche implementando sia l'app disponibile per Ios ed Android nonché la skill di Alexa; utilizzando quest'ultima le persone interessate potranno, con le opportune implementazioni, ricevere i podcast più significativi oltre al periodico Slash Magazine e ascoltarli in streaming quando lo desiderano. Pubblicare i migliori podcast anche su alcuni aggregatori come Tunein e sul canale youtube della radio, anche per essere maggiormente conosciuti e visibili all'esterno. Arricchire le possibilità di interazione utilizzando, oltre alle modalità già a disposizione, le opportunità di messaggistica offerte da diversi software.

Continuare a prestare la massima cura all'interazione con i diversi media social, vetrina al momento irrinunciabile.

  Centro Nazionale del Libro Parlato «Francesco Fratta»
  1. Promuovere la conoscenza del Cnlp, partecipando quanto più possibile alle manifestazioni legate all'editoria (ad es. Salone Internazionale del Libro di Torino, Fiera del Libro di Roma ecc.) ed incentivando le sezioni ad organizzare/partecipare a iniziative locali;

  2. Proseguire ed ampliare la collaborazione con le aziende che impegnano i propri dipendenti in attività di volontariato aziendale, con gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, con i Lions e i club del Rotary, con biblioteche e in generale con tutte quelle realtà in cui sono presenti gruppi di lettura (ad es. Associazione Nati per Leggere) al fine di incrementare la produzione di 2o livello, oltre che di promuovere ulteriormente la conoscenza del Cnlp;

  3. Rafforzare la collaborazione con gli istituti scolastici per la registrazione di libri di testo;

  4. Rinnovare il periodico «Libro parlato novità», dotandolo di contenuti più ricchi, di approfondimenti sugli autori, vere e proprie recensioni, nonché di info dettagliate sulle nostre pubblicazioni e produzioni. 

  Pari Opportunità

  1. Ridefinire il ruolo e la funzione sia all'interno che all'esterno dell'Uici della commissione Nazionale Pari Opportunità, trasformandola in «Commissione di Garanzia per le pari opportunità di genere, la valorizzazione delle diversità e contro le discriminazioni». Tra i compiti ai quali la commissione dovrà far fronte: diffondere la piena attuazione delle disposizioni vigenti, fare cultura onde aumentare la presenza delle donne in posizioni apicali, sviluppare una cultura organizzativa di qualità tesa a promuovere il rispetto della dignità delle persone all'interno del nostro sodalizio e, soprattutto all'esterno, in prima istanza nei luoghi di lavoro. Dovrà vigilare affinché chi di dovere garantisca una reale tutela dei diritti, l'osservanza di tutte le norme vigenti che, in linea con i principi sanciti dalla Costituzione, vietano qualsiasi forma di discriminazione diretta o indiretta in ambito lavorativo e non solo, quali quelle relative al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua. Essendo mutato e cresciuto il ruolo della donna, le problematiche riguardanti le questioni legate alle pari opportunità, non dovranno più essere considerate unicamente come temi settoriali, ma anche quale elemento importante e parte integrante di tutte le politiche generali affrontate dall'Associazione, con i debiti e necessari distinguo, derivanti dal genere i dovuti accorgimenti.

  2. Il prossimo quinquennio dovrà vedere l'Associazione fortemente impegnata nel rimuovere gli stereotipi, i pregiudizi e gli ostacoli che ancora oggi tengono le donne troppo lontane dalle reali pari opportunità di genere: Occorrerà pertanto proseguire nella formazione in materia di pari opportunità, realizzando corsi analoghi a quello tenutosi nel 2019, in collaborazione con la statale di Milano, onde consentire a chi nel tessuto associativo si troverà ad operare in questo ambito, di acquisire competenze;

  promuovere, a livello nazionale e regionale, l'istituzione di corsi di leadership e coaching, aperti a donne e uomini con particolare attenzione alle dinamiche della comunicazione ed organizzare percorsi formativi di carattere divulgativo, sul tema «Donna, politica ed istituzioni»; lavorare in vista di un maggiore equilibrio della rappresentanza; partecipare a bandi finalizzati al finanziamento di progetti riguardanti le pari opportunità di genere e, in particolare, inerenti alla violenza di genere; studiare campagne informative rivolte all'esterno finalizzate a mostrare un'immagine rispondente al vero della donna cieca e-o ipovedente.

  Beni culturali e artistici

  1. Fare della formazione ai soci interessati e soprattutto ai quadri dirigenti per avere sul territorio persone preparate in grado di proporre percorsi accessibili alle realtà del loro territorio e di valutare cosa viene realizzato. Questo permetterebbe di avere persone preparate in grado di interloquire con gli enti deputati al mantenimento e allo sviluppo del patrimonio culturale, di avere una maggiore uniformità nelle molteplici iniziative che nascono a livello nazionale. Inoltre permetterebbe uno scambio di esperienze, di informazioni in modo capillare all'interno della nostra associazione sia fra le realtà locali, sia nel confronto degli organi centrali rendendo così più efficace la nostra azione.

  2. Promuovere, attraverso queste figure, una maggiore partecipazione dei soci a visite guidate nei luoghi dove si è già realizzato un percorso accessibile.

  3. Promuovere nei grandi musei una figura che si occupa di accessibilità e che accoglie i disabili visivi e i disabili in generale, che per intenderci potremmo definire come disability manager o mediatore culturale. Questa potrebbe anche essere un'opportunità lavorativa nuova per i disabili visivi.

  4. Sensibilizzare gli enti museali affinché promuovano laboratori inclusivi dato che sempre più importante è il ruolo laboratoriale-educativo all'interno dei musei che hanno lo scopo di renderli vivi, di uscire dalla visione del museo come qualcosa di statico e soprattutto quello di avvicinare in modo attivo i ragazzi, a partire dalle scuole elementari e qualche volta anche dalla materna, alla fruizione dell'arte.

  Laboratori inclusivi che da anni vengono realizzati dal museo Omero di Ancona e dall'istituto Cavazza di Bologna.

  5. Promuovere intorno alle iniziative della nostra associazione e delle attività relative al tema in oggetto una comunicazione digitale puntuale ed esauriente rivolta a tutti per creare una rete attiva e una comunità che coinvolga persone esterne all'associazione in modo da arricchire il livello del dibattito sul tema della fruizione ai «Beni culturali ed artistici» e aprendo un confronto che permetta anche di sperimentare eventuali nuove soluzioni.

  Infatti il ruolo che ha oggi il patrimonio culturale che trova naturale espressione nel museo è centrale nel costruire, mantenere una comunità considerandone le potenzialità e le fragilità: l'ubiquità dell'esperienza culturale, la possibilità di incrociarla in ogni istante e ovunque è la cifra che può fare la differenza.

  Il museo è oggi un ecosistema che parte dalle proprie sale ma che trova espressioni in tante altre manifestazioni di natura comunicativa: in rete, alla radio, all'interno di altri media che ne raccontano i contenuti.

  Fare accessibilità museale e rendere accessibile il patrimonio culturale significa riuscire ad incidere all'interno dell'ecosistema non solo nelle sale.

  Per questo è importante la comunicazione e quanto molti stanno facendo, ma tra i primi il Museo Omero con le attività in rete e con SlashRadio.

  Sport, Tempo libero e Turismo sociale

  Continuità! Cercare di completare i percorsi intrapresi, coinvolgendo l'associazione a qualsiasi livello, al fine di dare la giusta collocazione all'attività motoria che merita un ruolo di primo ordine per l'incidenza che ha rispetto alla salute, al benessere in genere, alla spazialità nella deambulazione autonoma e all'integrazione sociale.

  Implementazione! Cercare di realizzare nuove strategie per coinvolgere esperti nelle diverse discipline sportive, al fine di realizzare audiodescrizioni dei campionati in diretta e conseguenti dibattiti su tutte le discipline sportive (anche Torball e Goalball ad esempio), al fine di invogliare l'ascoltatore a partecipare e a mettersi in gioco.

  Fermezza! Le varie federazioni sportive agonistiche (tipo Fispic e Uisp ad esempio, ma anche altre...), pur avendo firmato protocolli d'intesa o dichiarato la fattiva e concreta collaborazione alla promozione dello sport, non sempre dimostrano ed attuano quanto scritto o dichiarato. Credo che sia giunto il tempo di considerare una maggior incidenza dell'Uici in tali ambiti, al fine di migliorarne l'efficienza nel dialogo e nella costruzione di un cammino comune e non a strade parallele.

  Sostegno! Credo sia inutile sottolineare che ci sia bisogno di un fondo per progetti riguardanti le società sportive legate alle nostre strutture periferiche se vogliamo che esse possano svolgere il loro ruolo, fermo restando che esse non devono mai smettere di praticare la via degli sponsor o del fundraising, poiché l'Uici può dare un aiuto, ma mai finanziare totalmente dette società.

  Viaggiare! Finito quest'infausto periodo che blocca il mondo intero, bisogna incrementare e sostenere la voglia di muoversi in Italia e nel mondo con un'agenzia che si specializzi nelle esigenze di chi viaggia «quasi» autonomamente anche in luoghi mai percorsi prima.
Smart Working, la risposta al Covid-19 (di Valter Calò)
  Il giorno 28 novembre all'interno dell'importante manifestazione di «Handimatica 2020» si è tenuto un Webinar creato e gestito da Universal Access dal titolo «Le 1000 facce dello smart working. Come una persona con disabilità visiva «sopravvive» al tempo del Covid-19». Questo articolo vuole essere solo un approfondimento di uno dei tanti argomenti trattati durante le quasi 4 ore di collegamento, con una media di 150 contatti. Tratterò solo la parte che ho presentato dal titolo: «Smart working: Dalle criticità alle opportunità», considerando le numerose telefonate ed e-mail che ho avuto per chiarimenti su questo complesso argomento.

  Il processo di digitalizzazione e lo sviluppo delle nuove tecnologie, denominato Industria 4.0, che coinvolge sia l'aspetto economico che sociale, ha determinato dei cambiamenti anche nel modo di concepire la prestazione lavorativa, una di queste possibilità è lo Smart Working che subentra per vie semplificate ad un accordo interconfederale del 2004 tra alcune sigle sindacali e le maggiori categorie produttive come Confindustria, Confartigianato, lega Cooperative, Abi ecc... Accordo volontario tra lavoratore e datore di lavoro, questo è e rimane un «accordo» interconfederale e non una normativa, il suo ben noto nome è: Telelavoro. La Legge 22 maggio 2017 n. 81 anticipa e definisce per la prima volta un quadro normativo per il lavoro agile (smart working).

  All'inizio del 2020, nell'ambito delle misure adottate dal Governo per il contenimento, la prevenzione e la gestione dell'emergenza sanitaria da Covid-19 (coronavirus), al fine di limitare al massimo gli spostamenti e gli assembramenti dei cittadini, il Presidente del Consiglio dei Ministri ha emanato il Dpcm del 1o marzo 2020 che interviene con un nuovo Decreto semplificato sulle modalità di accesso allo smart working. Ai sensi dell'art. 26 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in Legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dal Dl n. 104-2020 (Decreto Agosto), convertito in Legge n. 126-2020, a decorrere dal 16 ottobre e fino al termine dello stato di emergenza sanitaria 31 gennaio 2021, i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'art. 3, comma 3, L. n. 104-1992 possono svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso lo svolgimento di diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto. Il Dpcm del 3 novembre 2020 sottolinea e raccomanda il massimo utilizzo della modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza.

  Cerchiamo bene di capire il motivo di questa normativa che interviene fortemente sulla modalità di trasmissione di questo virus e quindi sul suo sviluppo epidemiologico, fermando gli spostamenti dei cittadini si interrompe la modalità di infezione determinata dalla diffusione per via aerea e per contatto  del virus stesso, limitando così il suo sviluppo, attualmente questa metodica assieme al distanziamento, le mascherine e la disinfezione, sono gli unici strumenti che abbiamo per il suo contenimento e l'abbassamento della carica virale, metodologia preventiva che determina il calo delle persone infette, in rianimazione e dei morti determinati come causa diretta o complicanza di questa pandemia. Evidente è che se il lavoratore non è messo nelle condizioni di tutelarsi e tutelare secondariamente le persone che gli sono vicine, (figli, congiunti, genitori, persone anziane ecc.), nonostante abbia ufficialmente richiesto una modalità di lavoro agile che gli spetta di diritto durante una emergenza sanitaria e questo diritto le viene negato ingiustificatamente, il lavoratore colpito da questa presa di posizione dovrà fortemente considerare se ricercare quali e di chi siano le responsabilità.

  Cos'è lo Smart Working secondo la definizione del Ministero del lavoro: «Il lavoro agile (o smart working) è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato dall'assenza di vincoli orari o spaziali e un'organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua produttività». La definizione di smart working, contenuta nella Legge n. 81-2017, pone l'accento sulla flessibilità organizzativa, sulla volontarietà delle parti che sottoscrivono l'accordo individuale e sull'utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto (come ad esempio: pc portatili, tablet e smartphone).

  Il Governo, ha incentivato l'utilizzo di questa particolare forma del lavoro, introducendo una procedura semplificata, che prescinde da qualsiasi accordo individuale tra azienda e dipendente, lasciando come unici adempimenti la comunicazione al Ministero del lavoro circa il periodo di smart working e il dettaglio dei lavoratori interessati oltre ad un'informativa da rendere a dipendenti ed ai Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. Salvo proroghe, con la fine dell'emergenza sanitaria, 31 gennaio 2021, tutto tornerà in modalità ordinaria con il ripristino del lavoro con le stesse modalità antecedenti a questa situazione sanitaria emergenziale, ma il governo lascia una porta aperta a tutti i datori di lavoro e ai lavoratori che vogliano continuare in modalità autonoma questa possibilità lavorativa. Nei confronti dei lavoratori disabili, ma non solo loro, sarà possibile stipulare degli accordi aziendali con le rappresentanze sindacali della stessa azienda o rappresentanze territoriali che regolamentino il ricorso allo smart working. L'azienda, anche in regime di smart working, nei confronti dei lavoratori è tenuta a garantire la loro salute e sicurezza, ma non solo, il datore di lavoro è responsabile del funzionamento, manutenzione, installazione e della sicurezza degli strumenti tecnologici qualora vengano affidati al dipendente per lo svolgimento della prestazione da remoto.

  Molte sono le tematiche che si potrebbero trattare su questo argomento come l'aspetto sociale, l'isolamento del lavoratore, la produttività, l'abbassamento del concetto di Team Working, la comunicazione interpersonale o argomenti tecnici come configurare un pc, le modalità di connessione o le problematiche tecniche dovute a questo operare come Home Office, tutto ciò è stato trattato durante il Webinar, voglio solo nominare il moderatore Michele Landolfo e gli altri relatori con i loro significativi interventi:

  Chiara Tirelli: Normativa sull'aggiornamento del posto operatore per persone non vedenti e ipovedenti.

  Giuseppe Fornaro: Gruppi di auto aiuto e comunità. Superare la pandemia insieme.

  Vito Saladino: Lavorare all'interno di un ospedale, dal centralino al front office.

  Paolo Maggia: Come preparare il Computer di una persona non vedente e ipovedente? Quali software accessibili per fornire assistenza informatica da remoto.

  Guglielmo Boni: Lavoro al centralino con Skype for business e teams, formazione personalizzata e guidata a distanza. 

  Vito Rafaschieri: Esempio funzionale dell'utilizzo di una work station postazione di lavoro per ufficio e casa.

  Kedrit Shalari: L'esperienza diretta di chi ha vinto la sfida di un concorso pubblico.

  Sauro Cesaretti: (accessibility days) abbattere le barriere digitali.

  Rossy Kk e Silvia Fattori: Quali sono le risorse e le competenze necessari per affrontare questo periodo di cambiamenti?
Valter Calò

Agenzia Iura (a cura di Roberta Natale)
  Disabilità - Ingresso gratuito musei ed eventi - Chiarimenti ed informazioni generali.

  Si analizza come tematica sottoposta all'attenzione dell'Agenzia Iura quella delle agevolazioni economiche riconosciute alle persone disabili sull'acquisto dei biglietti di ingresso ai luoghi di cultura e del tempo libero.

  In primo luogo, si segnala che non esiste una normativa nazionale a regolamentare la gratuità nell'ingresso a cinema, teatri, manifestazioni sportive, concerti e similari a beneficio delle persone con disabilità e del loro accompagnatore. Al riguardo, è facoltà (e non obbligo) dei gestori di tali luoghi riconoscere i cosiddetti «biglietti omaggi» e-o riduzioni a favore di specifiche categorie di utenza, tra le quali possono esservi le persone con disabilità e-o il loro accompagnatore.

  Per quanto concerne i musei, invece, l'accesso alle persone disabili e dell'eventuale accompagnatore è gratuito in base a disposizioni del Ministero dei beni culturali. Invero, il Decreto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali del 20 aprile 2006, n. 239 ha previsto espressamente che l'ingresso gratuito agli istituti e luoghi della cultura (musei, biblioteche e archivi, aree e parchi archeologici, complessi monumentali) sia consentito «(...) ai cittadini dell'Unione europea portatori di handicap e ad un loro familiare o ad altro accompagnatore che dimostri la propria appartenenza a servizi di assistenza socio-sanitaria».

  Appare, pertanto, evidente come la normativa appena richiamata non specifica né la percentuale di invalidità che attribuisce il diritto alla gratuità dell'ingresso né la documentazione da produrre; e ciò ha comportato una ulteriore frammentarietà di applicazione nei casi concreti. 

  Ancora, la normativa di settore può subire altresì modalità di accesso diverse a seconda se il luogo da visitare è gestito dal Comune oppure dallo Stato. Va tuttavia osservato che non sono obbligati ad esempio ad ottemperare a questa disposizione musei e parchi di proprietà dello Stato, ma gestiti autonomamente da enti privati che anziché prevedere la gratuità dell'ingresso possono riconoscere una riduzione del biglietto di acquisto.

  A mero titolo informativo, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali in una nota circolare del 2007, a seguito di segnalazioni pervenute da parte di visitatori disabili che lamentavano la non uniforme applicazione della normativa descritta nelle sedi espositive statali con particolare riferimento al documento personale attestante la loro condizione fisica, ha precisato quanto segue: «(...) per ragioni di opportunità e di riservatezza, non è possibile individuare un documento generalizzato per tutti. Pertanto, per ottenere l'ingresso gratuito i soggetti interessati possono esibire qualsiasi documento rilasciato da una pubblica autorità, comprovante la propria condizione».

  La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani del 1948 riconosce la cultura e l'arte tra i beni necessari per vivere una vita di qualità. L'articolo 27 afferma, infatti, che «ogni individuo ha diritto di prendere parte liberamente alla vita culturale della comunità, di godere delle arti e di partecipare al progresso scientifico ed ai suoi benefici».

  Alla luce della particolare situazione epidemiologica emergenziale che giustifica limitazioni al nostro sistema di valori e di libertà fondamentali, va, inoltre, considerata l'accessibilità digitale, volta ad integrare usabilità e piacevolezza per i destinatari, attraverso le infinite possibilità offerte dal web e dalla tecnologia, come dimostrano, sotto questo profilo, le numerose visite virtuali ed iniziative «a distanza», avviate ed implementate nel corso di questi mesi, specie in ambito europeo.

  Relativamente all'accessibilità ai luoghi della cultura tramite il canale digitale si segnala il progetto «Ad. Arte - L'informazione. Un sistema informativo per la qualità della fruizione dei beni culturali da parte di persone con esigenze specifiche».

  Finalità del progetto è stata quella di consentire ai fruitori del patrimonio, attuali e-o potenziali, la possibilità di conoscere, prima di intraprendere un viaggio o una visita culturale, le caratteristiche dei musei, monumenti, aree e parchi archeologici statali, attraverso informazioni certe, chiare e verificate, ottenute dalla diretta rilevazione dei dati riscontrati nei luoghi della cultura sia per quanto attiene l'accessibilità fisica che senso-percettiva e cognitiva.

  Per facilitare la navigazione in rete sono state realizzate planimetrie parlanti che consentono di visualizzare e comprendere, in modo immediato, le caratteristiche strutturali e i servizi di ciascun luogo della cultura. Per maggiori dettagli è possibile consultare il sito web al seguente indirizzo: http://www.accessibilitamusei.beniculturali.it.

  In conclusione, per sapere su quali disabilità e con quali percentuali di invalidità è applicata l'eventuale gratuità e-o facilitazione per la persona disabile visiva e-o l'accompagnatore, nonché quale documentazione mostrare per avvalersene, è necessario sempre esaminare le informazioni sul sito web e-o rivolgersi direttamente alle strutture e-o agli organizzatori di eventi/teatri/musei di proprio interesse.

  Per qualsiasi informazione è possibile contattare l'Agenzia Iura al seguente indirizzo di posta elettronica: segreteria@agenziaiura.it.
a cura di Roberta Natale
Consigli di lettura dal Cnlp

  Partiamo da un grande classico della letteratura natalizia...

  Racconti di Natale, di Charles Dickens
  Numero Catalogo: 40664

  I racconti pubblicati in questa raccolta uscirono in un unico volume nel 1852. L'intento di Dickens era di scrivere delle fiabe per grandi e piccini in grado di suscitare sentimenti d'amore e tolleranza verso il prossimo e di risvegliare la coscienza sociale di una società sonnecchiante e sazia come quella vittoriana. Solo tre di questi «racconti di Natale» sono ambientati nel giorno più gioioso dell'anno, ma tutti hanno come comune denominatore l'immagine della famiglia raccolta intorno al focolare domestico, emblema stesso della Londra del tempo e desiderio di tutti i personaggi dickensiani. Come spiega Stefan Zweig nel saggio introduttivo, in Dickens non dobbiamo ricercare il sublime o il meraviglioso, ma la semplicità delle cose umili e del vivere quotidiano: una modesta rendita, una buona moglie, una dozzina di figlioli, una casa accogliente e un po' di felicità. Come bambini di fronte a una vetrina scintillante di luci e piena di dolciumi non riusciamo a distogliere lo sguardo dalla pagina di Dickens, che ci cattura e ci commuove con il suo linguaggio semplice ma carico di magia.
  Per i più piccoli consigliamo un libro che parla di Natale e di libri.

  Swinging Christmas, di Benjamin Lacombe e Olivia Ruiz
  Numero Catalogo: 89663

  Questa è la storia di Robin, un bambino che aveva paura dei libri, e di Bernard, un vecchio perso nei suoi ricordi. Una tenera storia di amicizia, resa unica dal racconto dei magici momenti condivisi dal vecchio e dal bambino alla scoperta della musica jazz e del piacere della lettura. A corredo un cd audio con 5 pezzi jazz classici interpretati da Olivia Ruiz e da una band di 25 elementi. Età di lettura: da 7 anni.
  Queste opere sono disponibili esclusivamente in formato Daisy sul catalogo del Libro Parlato online al seguente link www.libroparlatoonline.it/catalogo

Tu sei importante per noi: Campagna di Natale 2020

  «Ciao, mi chiamo Tea e sono il fortunato cane guida di Simonetta. Il Natale si sta avvicinando e ho un desiderio da condividere: vorrei che la bellissima storia del mio addestramento e affidamento a Simonetta non sia l'unica ma che possa servire per farne nascere tante altre. Sostieni la Scuola Cani Guida Helen Keller dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti per addestrare sempre più «colleghi» a quattro zampe. Con la tua generosità, potrai aiutare tanti non vedenti a condurre una vita autonoma e indipendente. Puoi partecipare con una donazione tramite bonifico bancario o sul sito www.uiciechi.it con un'offerta libera o confezionando uno dei pacchetti dono: 20 euro, 30 euro, 50 euro, offerta libera. Sono sicura che con il tuo aiuto e la nostra compagnia potremo rendere felici tante persone che aspettano il loro cane per correre insieme incontro alla vita. Tea».

  Iban: IT19M0200805181000400016217

  Scopri di più su www.uiciechi.it

Uici dal 2019 è organizzazione del Comitato Testamento Solidale

  Accogliere, ascoltare, sostenere, tutelare, condividere, includere, sono i valori fondativi dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti che da 100 anni promuove l'uguaglianza dei Diritti con impegno, passione e tenacia, per donare luce ai ciechi, agli ipovedenti, alle persone con disabilità plurime in ogni angolo d'Italia. Donne e uomini animati da puro spirito di volontariato, spesso segnati dalla stessa disabilità, lavorano ogni giorno per offrire risposte a bambini, ragazzi, adulti, anziani. Istruzione, Lavoro, Ri-Abilitazione, Mobilità, Autonomia, Ricerca, sono le principali parole chiave che caratterizzano l'azione dell'Uici. Cittadini tra i cittadini, uguali tra uguali, questo il traguardo che l'Unione persegue, unendo le persone con disabilità visive e plurime in una grande famiglia fondata sulla solidarietà e sull'amore.

  Per info: www.testamentosolidale.org, telefono: 06-69988401, e-mail: lasciti@uiciechi.it

Auguri

  La Redazione augura a tutte le lettrici, a tutti i lettori e alle vostre famiglie, un Buon Natale.

